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Agenda di città
EMERGENZE
Carabinieri 112
Polizia di Stato 113
Vigili del Fuoco 115
Guardia di Finanza 117
Polizia Municipale 0461.889111
Polizia Stradale 0461.383011
Questura – Centralino 0461.899511
NAS 0461.986296
Nucleo Elicotteri
Aeroporto Matterello 0461.492360
Soccorso Alpino 0461.233166

TRASPORTI
Trentino trasporti Spa 0461.821000

SALUTE
Pronto Intervento 118
Guardia Medica 0461.904298
Croce Bianca 0461.820022
Croce Rossa Italiana 0461.380000
Az. Prov. per i Servizi Sanitari 0461.903111
Casa di Cura Villa Bianca 0461.916000
Ospedale Santa Chiara 0461.913111
Ospedale Traum. Villa Igea 0461.903111
Ospedale di zona S. Camillo 0461.216111

FARMACIE DI TURNO OGGI
TRENTO
In servizio 24 ore su 24
Clarina, Via Degasperi, 112, 0461.921034
In servizio dalle 08:00 alle 22:00
Gardolo, Via Soprassasso, 32/4, 0461.993511

ROVERETO
In servizio 24 ore su 24
S. Marco/Soave, Piazza Erbe, 17, 0464.421060
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«Ex Italcementi, si decida»
Vertice dimaggioranza, l’appello di Pattini. Serra: «Fase interlocutoria»

TRENTO Qual è il futuro dell’ex
Italcementi? Qualche indica-
zione potrebbe arrivare nel
corso del vertice dimaggioran-
za del consiglio comunale che
si svolgerà questa mattina e
che come principale punto al-
l’ordine del giorno avrà la di-
scussione sul destino dell’area
di Piedicastello. Gli interroga-
tivi sono numerosi e le idee
nonmancano.
Gli spunti da cui partire pos-

sono essere quelli proposti dai
progettisti di Campomarzio at-
traverso il loro «Concilium»
ma c’è anche chi, come il capo-
gruppodel Patt Alberto Pattini,
evidenzia che «dobbiamo es-
sere noi a dettare le linee gui-
da, partendo dalle funzioni di
cui abbiamo bisogno». Tra
queste il consigliere delle Stel-
le Alpine fissa fermamente il
polo espositivo, per il quale
l’area di Piedicastello «sarebbe
ideale dato il collegamento na-
turale con la città». Per Pattini
è questa la priorità: «Un capo-
luogo di provincia — sottoli-
nea — non può esserne sprov-
visto».
In discussione vi sono però

anche lo studentato, per il qua-
le bisogna capire quali siano
oggi le indicazioni dell’ateneo,
i parcheggi, gli spazi verdi e la
zona residenziale. Senza di-
menticare lo stadio. Il sindaco
Alessandro Andreatta pare
non volerne sentire nemmeno
parlare e Pattini è d’accordo
con lui: «Come si fa a fare uno
stadio lì?» chiede retoricamen-
te. «Forse con lo stadio, imma-
ginando in quell’area anche il
polo multifunzionale, si an-

drebbe a caricare troppo l’inte-
ro quartiere, per il quale im-
maginiamo qualcosa di più
adatto» commenta il capo-
gruppo del Pd Paolo Serra, che
ricorda come un aspetto im-
portante del dibattito riguar-
derà «anche il futuro delle due
ciminiere».
Per il consigliere dem, quel-

lo di oggi sarà «un incontro in-
terlocutorio» durante il quale
«potremmo fare chiarezza su
alcune idee o raccogliere
input». Secondo Pattini, inve-
ce, «urge arrivare a scelte defi-
nitive». Il nodo sono i tempi:
per la bonifica serviranno 50

settimane, a cui succederà la
cessione dei terreni alla Pro-
vincia e quindi al Comune, con
in mezzo le elezioni provincia-
li. «Se dovesse vincere una co-
alizione di centrodestra, tutte

le nostre decisioni potrebbero
essere stravolte» spiega Serra.
Tanto o poco che lo si consi-

deri, per il presidente di Italia
Nostra Beppo Toffolon il tem-
po è comunque sufficiente per
definire «la scacchiera» sulla
quale giocare questa partita.
L’architetto trentino ricorda
che l’associazione ha proposto
«da tempo» un approccio che
prevede di «sostituire l’elen-
co» delle opere da realizzare
con un «disegno», studiano
prima l’organizzazione urbani-
stica. «La proposta di Campo-
marzio parte da simili premes-
se, ma ricade subito nell’ap-

proccio consueto, assumendo
due funzioni vincolanti (il polo
espositivo e lo stadio) saldan-
dole rigidamente in una super-
struttura attorno alla quale or-
ganizzare tutto il resto» spiega
Toffolon, il quale immagina in-
vece di muoversi a partire dalle
considerazioni sul «dove» co-
struire: non tanto nell’area di
Piedicastello, zona «sfavorita
per esposizione solare» e a «ri-
schio geologico», ma in quella
lungo l’Adige. Si dovrebbe poi
pensare allo sviluppo del reti-
colo stradale e allo spazio pub-
blico, evitando di trasformare
Piedicastello in un «deserto»:
«Meglio pensare a qualcosa di
più compatto e articolato». Il
tempo per la bonifica, per Tof-
folon, dovrebbe «essere im-
piegato per scegliere quale or-
ganizzazione urbana dare al
quartiere».

A. R. T.
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Zandonai, il Tar boccia le convenzioni
Serviva la garad’appalto, accolto il ricorsodiCdm.Sanzionato il Comune

TRENTO Serviva una gara d’ap-
palto. Il Tar di Trento boccia le
convezioni adottate dal Co-
mune di Rovereto con le quali
avrebbe affidato la didattica
della scuola musicale Zando-
nai alle scuole Jan Novàk di
Villa Lagarina e Opera Prima
di Ala. I giudici hanno accolto,
almeno in parte, il ricorso
presentato, attraverso l’avvo-
cato Maria Cristina Osele, del
Centro Didattico MusicaTea-
troDanza (Cdm), con il quale
aveva chiesto l’annullamento
delle delibere 158 e 159 del
settembre scorso e delle de-
terminazioni dirigenziali.
Un’importante vittoria per

Cdm che da tempo è in con-
trasto con le decisioni del Co-
mune. La battaglia di Cdm
parte da lontano. In passato il
Comune aveva indetto una ga-
ra d’appalto per la gestione
del Zandonai, vinta da No-

vaàk, poi c’era stata una serie
di rinnovi. Infine l’ammini-
strazione, sulla scorta di una
nuova norma provinciale, ha
revocato la proroga del con-
tratto a Novàk e dato il via li-
bera ad una serie di conven-
zioni a cui Cdm non ha aderi-
to. «È una violazione del codi-
ce degli appalti e delle norme
europee» commenta l’avvoca-
to Osele. Una tesi condivisa
dal Tar che ritiene le «conven-
zioni inefficaci» e, seppure
non le abbia annullate (ametà
anno sarebbe stato problema-
tico), ha annullato le delibere
e ha condannato il Comune a
pagare una sanzione di una

somma pari al 2% del valore
complessivo delle convenzio-
ni (sono circa 190.000 euro)
da versare al Ministero delle
Finanze. Contemporanea-
mente potrebbe partire una
segnalazione alla Corte dei
Conti. Il Comune di Rovereto
e la Provincia dovranno infine
pagare le spese di giudizio.

D. R.
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Permancanza di spazio
la pagina delle lettere non
viene pubblicata. Ci scu-
siamo con i lettori

❞Toffolon (ItaliaNostra)
Usiamo il tempo della
bonifica per scegliere
quale organizzazione
urbana dare al quartiere
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